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BREVE MOTIVAZIONE 

Dal 1992 LIFE serve da laboratorio per esperimenti innovativi, vettore di conoscenze e di 

sensibilizzazione all’ambiente e contribuisce a migliorare l’attuazione della legislazione 

ambientale europea. Alla scadenza di LIFE+ avremo bisogno di uno strumento più efficace e 

più adatto alle sfide ambientali del nostro tempo. 

 

Approccio generale e progetti integrati 

 

Visti i vincoli di bilancio in tempi di crisi, il relatore per parere si compiace dell’aumento 

ragionevole e relativo dei fondi allocati a LIFE per il periodo 2014-2020 tenendo conto 

dell’inclusione di una parte "clima" nel bilancio complessivo. 

 

I progetti integrati sono la principale innovazione introdotta dal nuovo programma. Tali 

progetti ambiziosi e strutturanti sono stati concepiti secondo un approccio ambientale globale 

e si fondano sulla sinergia tra bilancio comunitario, strumenti nazionali e fondi supplementari 

dei settori pubblico e privato. 

 

Benché l’idea di integrazione sia seducente, i progetti rischiano di frenare la perseguita 

semplificazione del programma. La loro attuazione appare complessa in quanto le procedure, i 

calendari e le condizioni dei vari fondi non sono identici, mentre la nozione di 

complementarità non ricorre in tutti i regolamenti dei fondi. Dinanzi al rischio di un rigetto da 

parte dell’uno o dell’altro fondo, la Commissione dovrebbe fornire garanzie supplementari 

per garantire il buon svolgimento dei progetti complessivi, senza pertanto rimettere in 

questione le regole di concorrenza nelle varie procedure di concessione dei finanziamenti. 

 

I progetti integrati serviranno a finanziare azioni di grande respiro condotte in particolare 

dalle autorità locali e regionali, come ad esempio i piani per il clima. Occorre tuttavia badare 

a non sacrificare i progetti tradizionali che hanno dimostrato l’utilità di LIFE sul terreno e 

hanno contribuito alla sua popolarità. 

 

Per quanto riguarda l’insieme dei progetti LIFE, la Commissione dovrebbe migliorare lo 

scambio di esperienze, diffondere ampiamente i risultati e facilitare gli scambi di buone 

pratiche affinché tali progetti non restino in un circolo chiuso. 

 

Settori prioritari 

 

Per citare solo alcuni esempi: 

– i corridoi ecologici, gli habitat e le specie prioritarie, l’ambiente marino, il rumore, 

l’ambiente urbano (sottoprogramma ambiente); 

–  l’efficienza energetica (esempio: illuminazione pubblica), la dendroenergia, la 

valorizzazione energetica dei rifiuti, la promozione dei carburanti di terza generazione 

(sottoprogramma clima). 
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Ecoinnovazione e settore privato 

 

LIFE deve continuare a finanziare l’eco-innovazione a complemento dell’iniziativa Orizzonte 

2020. 

 

A complemento del suo obiettivo di attuazione della legislazione, LIFE deve sostenere 

approcci innovativi e sperimentali, in particolare per collaudare nuove tecnologie e nuovi 

procedimenti in materia di clima e ambiente. 

 

Esso deve fornire una chiara linea direttrice al settore privato per stimolarlo a sviluppare 

procedimenti di eccellenza e servire in tal modo da motore all’eco-innovazione, in particolare 

per le PMI. 

 

Cooperazione transfrontaliera e inclusione dell’oltremare  

 

I progetti LIFE transfrontalieri nell’UE meritano la massima attenzione. Per quanto riguarda 

la cooperazione internazionale, il vostro relatore si compiace dell’ammissibilità dei paesi del 

vicinato, segnatamente del sud del Mediterraneo, tenendo conto dell’urgenza delle sfide 

ambientali e climatiche in tale regione. 

 

Benché i RUP hanno potuto accedere progressivamente a LIFE, la loro partecipazione rimane 

ancora marginale e dovrebbe essere rafforzata. L’esclusione dei PTOM, che pure dipendono 

da quattro Stati membri dell’UE, resta incomprensibile in quanto formano insieme ai RUP 

una rete unica al mondo, diffusa su tutti gli oceani del pianeta, e custodiscono tesori di 

biodiversità. 

 

Ammissibilità dei costi 

 

Il vostro relatore comprende l’importanza di rendere inammissibili l’IVA e i costi di 

personale permanente per semplificare la gestione finanziaria e facilitare le procedure di 

controllo. Nondimeno, ciò creerebbe troppi vincoli e disparità sul versante dei beneficiari. La 

riflessione su tali costi non può limitarsi allo strumento LIFE. 

 

Il mantenimento dell’ammissibilità dei costi di personale permanente permetterebbe di 

stabilizzare posti di lavoro e contare su un personale che conserva la memoria storica dei 

dossier. Sembra inoltre difficile ingerirsi nelle scelte organizzative e di assunzione dei 

beneficiari delle sovvenzioni. 

 

EMENDAMENTI 

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per l'ambiente, la 

sanità pubblica e la sicurezza alimentare, competente per il merito, a includere nella sua 

relazione i seguenti emendamenti: 
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Emendamento  1 

Proposta di regolamento 

Considerando 6 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (6 bis) Considerando il "Messaggio della 

Réunion" del luglio 2008 e 

conformemente alle conclusioni del 

Consiglio del 10 dicembre 2011 che 

incoraggia la Commissione e gli Stati 

membri a continuare a promuovere un 

approccio comune in materia di 

protezione della natura in tutto il 

territorio dell'Unione, comprese le regioni 

ultraperiferiche e i paesi e i territori 

d'oltremare degli Stati membri, come pure 

alla comunicazione della Commissione 

europea "La nostra assicurazione sulla 

vita, il nostro capitale naturale: la 

strategia dell’UE sulla biodiversità fino al 

2020" in cui la Commissione si è 

impegnata ad ampliare e ad incoraggiare 

l’iniziativa BEST (biodiversità e servizi 

ecosistemici nei territori d’oltremare 

europei", i paesi e i territori d’oltremare 

dovrebbero poter partecipare ai 

programmi dell’Unione alle condizioni 

stabilite dalla decisione 2001/822/CE del 

Consiglio, del 27 novembre 2001, relativa 

all’associazione dei paesi e dei territori 

d’oltremare alla Comunità europea1.  

 _____________ 

 GU L 314 del 30.11.2001, pag. 1. 

Motivazione 

È opportuno aprire il programma LIFE a tutti i territori d’oltremare europei (RUP e PTOM 

compresi) onde proteggere tali territori che contano tra i punti sensibili della biodiversità 

mondiale. 

 Emendamento  2 

Proposta di regolamento 

Considerando 10 
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Testo della Commissione Emendamento 

(10) È opportuno che i requisiti ambientali 

e climatici siano integrati nelle politiche e 

nelle attività dell’Unione. È necessario 

quindi che il programma LIFE sia 

complementare ad altri programmi di 

finanziamento dell’Unione, tra cui il Fondo 

europeo di sviluppo regionale, il Fondo 

sociale europeo, il Fondo di coesione, il 

Fondo europeo agricolo di garanzia, il 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale, il Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca nonché 

Orizzonte 2020. È opportuno che la 

Commissione e gli Stati membri assicurino 

tale complementarità a tutti i livelli. A 

livello di Unione, è opportuno che la 

complementarità venga garantita stabilendo 

una cooperazione strutturata tra il 

programma LIFE e i programmi di 

finanziamento dell’Unione a gestione 

concorrente, nell’ambito del quadro 

strategico comune, in particolare per 

promuovere il finanziamento di attività che 

completano i progetti integrati o 

favoriscono l’uso di soluzioni, metodi e 

approcci sviluppati nell’ambito del 

programma LIFE. Inoltre è necessario che 

il programma LIFE incoraggi la 

valorizzazione concreta delle ricerche 

ambientali e climatiche e dei risultati in 

materia di innovazione di Orizzonte 2020. 

A questo proposito, è auspicabile che il 

programma offra opportunità di 

cofinanziamento per i progetti che offrono 

vantaggi ambientali e climatici chiari, al 

fine di assicurare le sinergie. Per evitare il 

doppio finanziamento è necessario il 

coordinamento. 

(10) È opportuno che i requisiti ambientali 

e climatici siano integrati nelle politiche e 

nelle attività dell’Unione. È necessario 

quindi che il programma LIFE sia 

complementare ad altri programmi di 

finanziamento dell’Unione, tra cui il Fondo 

europeo di sviluppo regionale, il Fondo 

sociale europeo, il Fondo di coesione, il 

Fondo europeo agricolo di garanzia, il 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale, il Fondo europeo per gli affari 

marittimi e la pesca nonché 

Orizzonte 2020. È opportuno che la 

Commissione e gli Stati membri assicurino 

tale complementarità a tutti i livelli. A 

livello di Unione, è opportuno che la 

complementarità venga garantita stabilendo 

una cooperazione strutturata tra il 

programma LIFE e i programmi di 

finanziamento dell’Unione a gestione 

concorrente, nell’ambito del quadro 

strategico comune, in particolare per 

promuovere il finanziamento di attività che 

completano i progetti integrati o 

favoriscono l’uso di soluzioni, metodi e 

approcci sviluppati nell’ambito del 

programma LIFE. Per garantire la 

chiarezza giuridica e la concreta fattibilità 

dei progetti integrati, la cooperazione tra i 

fondi dell'Unione ed i progetti integrati 

dovrebbe essere esplicitamente prevista 

dal regolamento (UE) n. .../… del 

Parlamento europeo e del Consiglio del 

../../… [recante disposizioni comuni sul 

Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo agricolo europeo per 

lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo 

per gli affari marittimi e la pesca 

compresi nel quadro strategico comune e 

disposizioni generali sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 

europeo e sul Fondo di coesione, e che 

abroga il regolamento (CE) n. 

1083/2006]1. Si dovrebbero predisporre 
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misure concrete per istituire la 

cooperazione in una fase precoce, 

affinché i vantaggi dei progetti integrati 

siano presi in considerazione durante la 

stesura del contratti di partenariato e dei 

programmi operativi. Inoltre è necessario 

che il programma LIFE incoraggi la 

valorizzazione concreta delle ricerche 

ambientali e climatiche e dei risultati in 

materia di innovazione di Orizzonte 2020. 

A questo proposito, è auspicabile che il 

programma offra opportunità di 

cofinanziamento per i progetti che offrono 

vantaggi ambientali e climatici chiari, al 

fine di assicurare le sinergie. Per evitare il 

doppio finanziamento è necessario il 

coordinamento ed occorre altresì garantire 

che gli investimenti finanziari netti ai fini 

del conseguimento degli obiettivi 

formulati nel presente regolamento non 

diminuiscano. 

 ____________ 

 1 COM(2011)0615 

Motivazione 

I progetti integrati rappresentano uno strumento molto promettente e concreto di priorità 

trasversali. Affinché siano realizzabili nella pratica, è necessaria una solida cooperazione tra 

l'amministrazione dei fondi del QCS e dei progetti LIFE fin dalle prime fasi. Il potenziale 

offerto dai progetti integrati di aumentare l'efficienza in termini di costi e la coerenza del 

bilancio dell'UE e di migliorare l'attuazione della legislazione in materia di ambiente e di 

clima va sfruttato al momento dell'elaborazione dei contratti di partenariato e dei programmi 

operativi. Alla luce delle ripetute richieste del PE relative all'integrazione della sostenibilità 

in tutti i fondi dell'UE, la cooperazione con LIFE dovrebbe essere chiaramente stabilita nel 

regolamento recante disposizioni comuni. 

 

 

Emendamento  3 

Proposta di regolamento 

Considerando 12 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(12) La comunicazione della Commissione 

al Parlamento europeo, al Consiglio, al 

(12) La comunicazione della Commissione 

al Parlamento europeo, al Consiglio, al 
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Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni: “Tabella di marcia 

verso un’Europa efficiente nell’impiego 

delle risorse”, ha stabilito le tappe e le 

azioni necessarie per garantire che 

l’Unione imbocchi un percorso di crescita 

sostenibile con un uso efficiente delle 

risorse. Pertanto, è necessario che il settore 

prioritario Ambiente ed efficienza delle 

risorse sostenga l’efficace attuazione della 

politica ambientale dell’Unione nei settori 

pubblico e privato, e in particolare nei 

settori ambientali coperti dalla Tabella di 

marcia verso un’Europa efficiente nell’uso 

delle risorse, facilitando lo sviluppo e la 

condivisione di nuove soluzioni e buone 

pratiche. Tuttavia, è opportuno escludere 

le attività di eco-innovazione che già 

rientrano in Orizzonte 2020. 

Comitato economico e sociale europeo e al 

Comitato delle Regioni: “Tabella di marcia 

verso un’Europa efficiente nell’impiego 

delle risorse”, ha stabilito le tappe e le 

azioni necessarie per garantire che 

l’Unione imbocchi un percorso di crescita 

sostenibile con un uso efficiente delle 

risorse. Pertanto, è necessario che il settore 

prioritario Ambiente ed efficienza delle 

risorse sostenga l’efficace attuazione della 

politica ambientale dell’Unione nei settori 

pubblico e privato, e in particolare nei 

settori ambientali coperti dalla Tabella di 

marcia verso un’Europa efficiente nell’uso 

delle risorse, facilitando lo sviluppo e la 

condivisione di nuove soluzioni e buone 

pratiche. In sinergia con Orizzonte 2020 e 

fatte salve le specificità dei singoli 

programmi, il programma LIFE è 

destinato a finanziare attività 

ecoinnovative e di dimostrazione.  Esso 

contribuirà in tal modo a dinamizzare il 

settore delle ecotecnologie e 

dell’economia verde conformemente alla 

Strategia UE 2020.  
 

Emendamento  4 

Proposta di regolamento 

Considerando 16 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(16) È necessario che il settore prioritario 

della mitigazione dei cambiamenti 

climatici contribuisca allo sviluppo e 

all’attuazione delle politiche e della 

legislazione dell’Unione in materia 

climatica, in particolare per quanto 

riguarda il monitoraggio e la 

comunicazione delle emissioni di gas serra, 

le politiche relative all’uso del suolo, i 

cambiamenti di destinazione del territorio e 

la silvicoltura, il sistema di scambio delle 

emissioni, le iniziative degli Stati membri 

per ridurre le emissioni di gas serra, la 

cattura e lo stoccaggio del carbonio, le 

(16) È necessario che il settore prioritario 

della mitigazione dei cambiamenti 

climatici contribuisca allo sviluppo e 

all’attuazione delle politiche e della 

legislazione dell’Unione in materia 

climatica, in particolare per quanto 

riguarda il monitoraggio e la 

comunicazione delle emissioni di gas serra, 

le politiche relative all’uso del suolo, i 

cambiamenti di destinazione del territorio e 

la silvicoltura, il sistema di scambio delle 

emissioni, le iniziative degli Stati membri 

per ridurre le emissioni di gas serra, la 

cattura e lo stoccaggio del carbonio, le 
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energie rinnovabili, l’efficienza energetica, 

i trasporti e i carburanti, la protezione dello 

strato di ozono e i gas fluorurati. 

energie rinnovabili nelle zone urbane, 

agricole, montane o isolate, la 

valorizzazione dei rifiuti e la produzione 

di biogas, l’efficienza energetica, i trasporti 

e i carburanti, segnatamente i carburanti 

di terza generazione, la protezione dello 

strato di ozono e i gas fluorurati. 

 

Emendamento  5 

Proposta di regolamento 

Considerando 17 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(17) Le prime conseguenze del 

cambiamento climatico sono già visibili in 

Europa e nel mondo, così come le 

condizioni meteorologiche estreme che 

hanno provocato inondazioni e siccità e 

aumento delle temperature e del livello del 

mare. Pertanto è opportuno che il settore 

prioritario Adattamento ai cambiamenti 

climatici contribuisca al processo di 

adattamento a tali impatti di tutte le 

popolazioni, i settori economici e le 

regioni, per una maggiore resilienza 

dell’Unione grazie a specifiche misure e 

strategie di adattamento. È necessario che 

le azioni in questo campo risultino 

complementari alle azioni ammesse al 

finanziamento nell’ambito dello strumento 

finanziario per la protezione civile. 

(17) Le prime conseguenze del 

cambiamento climatico sono già visibili in 

Europa e nel mondo, così come le 

condizioni meteorologiche estreme che 

hanno provocato inondazioni e siccità e 

aumento delle temperature e del livello del 

mare nonché la proliferazione delle specie 

esotiche invasive. Pertanto è opportuno che 

il settore prioritario Adattamento ai 

cambiamenti climatici contribuisca al 

processo di adattamento a tali impatti di 

tutte le popolazioni, i settori economici e le 

regioni, per una maggiore resilienza 

dell’Unione grazie a specifiche misure e 

strategie di adattamento. È necessario che 

le azioni in questo campo risultino 

complementari alle azioni ammesse al 

finanziamento nell’ambito dello strumento 

finanziario per la protezione civile e del 

futuro strumento specifico relativo alle 

specie esotiche invasive previsto dalla 

Strategia dell’UE a favore della 

biodiversità in vista del 2020. 
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Emendamento  6 

Proposta di regolamento 

Considerando 30 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(30) Per garantire il migliore utilizzo 

possibile dei fondi dell’Unione e assicurare 

un valore aggiunto europeo, è necessario 

delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti, in conformità all’articolo 290 

del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, riguardanti i criteri di 

ammissibilità per la selezione dei progetti, i 

criteri per l’applicazione dell’equilibrio 

geografico ai “progetti integrati” e gli 

indicatori di prestazione applicabili a 

specifiche priorità tematiche. È 

particolarmente importante che la 

Commissione conduca consultazioni 

adeguate durante i lavori preparatori, anche 

a livello di esperti. Nel contesto della 

preparazione e della stesura degli atti 

delegati, occorre che la Commissione 

garantisca inoltre la contestuale, tempestiva 

e appropriata trasmissione dei documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

(30) Per garantire il migliore utilizzo 

possibile dei fondi dell’Unione e assicurare 

un valore aggiunto europeo, è necessario 

delegare alla Commissione il potere di 

adottare atti, in conformità all’articolo 290 

del trattato sul funzionamento dell’Unione 

europea, riguardanti i criteri di 

ammissibilità per la selezione dei progetti e 

gli indicatori di prestazione applicabili a 

specifiche priorità tematiche. È 

particolarmente importante che la 

Commissione conduca consultazioni 

adeguate durante i lavori preparatori, anche 

a livello di esperti. Nel contesto della 

preparazione e della stesura degli atti 

delegati, occorre che la Commissione 

garantisca inoltre la contestuale, tempestiva 

e appropriata trasmissione dei documenti 

pertinenti al Parlamento europeo e al 

Consiglio. 

Motivazione 

È opportuno privilegiare un sistema di selezione fondato sul merito piuttosto che 

sull’equilibrio geografico onde garantire una competizione giusta e autenticamente europea 

che favorisca progetti ad alto valore aggiunto dei cui risultati beneficerà tutta l’UE.  

 

Emendamento  7 

Proposta di regolamento 

Articolo 4 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione 

del programma LIFE è pari a 3 618 milioni 

di EUR. 

1. La dotazione finanziaria per l’attuazione 

del programma LIFE è pari a 3 618 milioni 

di EUR. Almeno il 78% delle risorse di 

bilancio attribuite a LIFE è destinato al 
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cofinanziamento di sovvenzioni per 

progetti di intervento. 

Motivazione 

Per motivi di sicurezza e di leggibilità dell’insieme del periodo 2014-2020, la ripartizione di 

bilancio tra i vari tipi di finanziamento (sovvenzioni per progetti di intervento, sovvenzioni 

alle ONG e bilancio di funzionamento del programma) deve figurare nel regolamento,così 

come avviene oggi. 

 

Emendamento  8 

Proposta di regolamento 

Articolo 5  

 

Testo della Commissione Emendamento 

Partecipazione di paesi terzi al programma 

LIFE 

Partecipazione dei paesi e territori 

d'oltremare e dei paesi terzi al programma 

LIFE 

Al programma LIFE possono partecipare i 

paesi candidati all’adesione in base ai 

seguenti criteri: 

Al programma LIFE possono partecipare i 

paesi e i territori seguenti: 

 -(a) i paesi e i territori d’oltremare di cui 

alla decisione 2001/822/CE; 

(a) i paesi facenti parte dell’Associazione 

europea di libero scambio (EFTA) che 

sono firmatari dell’accordo sullo Spazio 

economico europeo (SEE); 

(a) i paesi facenti parte dell’Associazione 

europea di libero scambio (EFTA) che 

sono firmatari dell’accordo sullo Spazio 

economico europeo (SEE); 

(b) i paesi candidati, i potenziali candidati 

e i paesi in via di adesione all’Unione; 

(b) i paesi candidati, i potenziali candidati 

e i paesi in via di adesione all’Unione; 

(c) i paesi ai quali si applica la politica 

europea di vicinato; 

(c) i paesi ai quali si applica la politica 

europea di vicinato; 

(d) i paesi che sono divenuti membri 

dell’Agenzia europea dell’ambiente, a 

norma del regolamento (CE) n. 933/1999 

del Consiglio, del 29 aprile 1999, che 

modifica il regolamento (CEE) n. 1210/90 

sull’istituzione dell’Agenzia europea 

dell’ambiente e della rete europea di 

informazione e di osservazione in materia 

ambientale. 

(d) i paesi che sono divenuti membri 

dell’Agenzia europea dell’ambiente, a 

norma del regolamento (CE) n. 933/1999 

del Consiglio, del 29 aprile 1999, che 

modifica il regolamento (CEE) n. 1210/90 

sull’istituzione dell’Agenzia europea 

dell’ambiente e della rete europea di 

informazione e di osservazione in materia 

ambientale. 

Le modalità di tale partecipazione sono 

conformi alle condizioni stabilite negli 

Le modalità di tale partecipazione sono 

conformi alle condizioni stabilite nella 
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accordi bilaterali o multilaterali che fissano 

i principi generali della partecipazione di 

tali paesi ai programmi dell’Unione. 

decisione 2001/822/CE e negli accordi 

bilaterali o multilaterali che fissano i 

principi generali della partecipazione di tali 

paesi e territori ai programmi dell’Unione. 

Emendamento  9 

Proposta di regolamento 

Articolo 8 – paragrafo 3 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. In conformità alle rispettive competenze, 

la Commissione e gli Stati membri 

garantiscono il coordinamento tra il 

programma LIFE e il Fondo europeo di 

sviluppo regionale, il Fondo sociale 

europeo, il Fondo di coesione, il Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca al fine di creare sinergie, in 

particolare nel contesto dei progetti 

integrati di cui all’articolo 18, lettera d), e 

per favorire l’utilizzo di soluzioni, metodi e 

approcci sviluppati nell’ambito del 

programma LIFE. A livello dell’Unione, il 

coordinamento ha luogo nell’ambito del 

quadro strategico comune di cui all’articolo 

10 del regolamento (UE) n. ... 

(regolamento QSC).. 

3. In conformità alle rispettive competenze, 

la Commissione e gli Stati membri 

garantiscono il coordinamento tra il 

programma LIFE e il Fondo europeo di 

sviluppo regionale, il Fondo sociale 

europeo, il Fondo di coesione, il Fondo 

europeo agricolo per lo sviluppo rurale e il 

Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca al fine di creare sinergie, in 

particolare nel contesto dei progetti 

integrati di cui all’articolo 18, lettera d), 

anche mediante l'istituzione di un quadro 

di azione prioritario ai sensi dell'articolo 

8 della direttiva 92/43/CEE, e per favorire 

l’utilizzo di soluzioni, metodi e approcci 

sviluppati nell’ambito del programma 

LIFE. A livello dell’Unione, il 

coordinamento ha luogo nell’ambito del 

quadro strategico comune di cui all’articolo 

10 del regolamento (UE) n. ... 

(regolamento QSC).. 

Motivazione 

Il programma LIFE dovrebbe contribuire in modo strategico a finanziare Natura 2000. 

Occorre istituire piani nazionali o regionali, mediante azioni prioritarie, come richiesto dalla 

direttiva Habitat. 
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Emendamento  10 

Proposta di regolamento 

Articolo 9 – paragrafo 1 – trattino 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

– biodiversità; – natura e biodiversità; 

 

Emendamento  11 

Proposta di regolamento 

Articolo 10 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) sostenere l’applicazione, lo sviluppo, la 

sperimentazione e la dimostrazione di 

approcci integrati per l’attuazione dei piani 

e programmi in conformità alla politica e 

alla legislazione dell’Unione in materia di 

ambiente, soprattutto nei settori delle 

acque, dei rifiuti e dell’aria; 

(b) sostenere l’applicazione, lo sviluppo, la 

sperimentazione e la dimostrazione di 

approcci integrati per l’attuazione dei piani 

e programmi in conformità alla politica e 

alla legislazione dell’Unione in materia di 

ambiente, soprattutto nei settori delle 

acque, dei rifiuti, dell’aria, del rumore e 

dell’ambiente urbano; 

 

Emendamento  12 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – titolo 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Obiettivi specifici nel settore prioritario 

Biodiversità 

Obiettivi specifici nel settore prioritario 

Natura e Biodiversità 

 

Emendamento  13 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – alinea 

 

Testo della Commissione Emendamento 

Gli obiettivi specifici del sottoprogramma 

Ambiente nel settore prioritario 

Biodiversità sono in particolare: 

Gli obiettivi specifici del sottoprogramma 

Ambiente nel settore prioritario Natura e 

Biodiversità sono in particolare: 
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Emendamento  14 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) sostenere l’ulteriore sviluppo, 

l’attuazione e la gestione della rete Natura 

2000 istituita dall’articolo 3 della direttiva 

92/43/CEE, con particolare riguardo 

all’applicazione, allo sviluppo, alla 

sperimentazione e alla dimostrazione degli 

approcci integrati per l’attuazione dei 

quadri d’azione prioritari previsti 

dall’articolo 8 della direttiva 92/43/CEE; 

(b) sostenere l’ulteriore sviluppo, 

l’attuazione e la gestione della rete Natura 

2000 istituita dall’articolo 3 della direttiva 

92/43/CEE, con particolare riguardo 

all’applicazione, allo sviluppo, alla 

sperimentazione e alla dimostrazione degli 

approcci integrati per l’attuazione dei 

quadri d’azione prioritari previsti 

dall’articolo 8 della direttiva 92/43/CEE al 

fine di preservare corridoi ecologici; 

 

Emendamento  15 

Proposta di regolamento 

Articolo 11 – lettera b bis (nuova) 

 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 (b bis) sviluppare la rete marina di Natura 

2000, vigilando sulla sua connessione con 

le azioni previste dal Fondo europeo per 

gli affari marittimi e la pesca e dalla 

direttiva 2008/56/CE ; 

Emendamento  16 

Proposta di regolamento 

Articolo 13 – paragrafo 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 Per quanto riguarda i progetti che 

rientrano nel sottoprogramma Azione per 

il clima, si dovrebbe cercare di conseguire 

la massima sinergia con altri obiettivi 

ambientali, in particolare per quanto 

riguarda un'azione simultanea sul clima e 
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la biodiversità. 

 

Emendamento  17 

Proposta di regolamento 

Articolo 18 – lettera d 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(d) progetti integrati, principalmente nei 

settori natura, acqua, rifiuti, aria e 

mitigazione dei cambiamenti climatici e 

adattamento ad essi, 

(d) progetti integrati, principalmente nei 

settori natura, acqua, rifiuti, aria, rumore, 

ambiente urbano e mitigazione dei 

cambiamenti climatici e adattamento ad 

essi, 

Emendamento  18 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 3 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

3. I progetti integrati di cui all’articolo 18, 

lettera d) associano, ove opportuno, le parti 

interessate, e promuovono, se possibile, la 

mobilizzazione di altre fonti di 

finanziamento dell’Unione e il loro 

coordinamento. 

3. I progetti integrati di cui all’articolo 18, 

lettera d) associano le parti interessate, e 

promuovono, se possibile, la 

mobilizzazione di altre fonti di 

finanziamento dell’Unione e il loro 

coordinamento. 

 

Emendamento  19 

Proposta di regolamento 

Articolo 19 – paragrafo 3 – comma 2 

 

Testo della Commissione Emendamento 

La Commissione garantisce l’equilibrio 

geografico, in linea con i principi di 

solidarietà e di condivisione degli oneri 
nel processo di aggiudicazione dei progetti 

integrati. La Commissione ha il potere di 

adottare atti delegati, in conformità 

all’articolo 30, riguardanti i criteri per 

l’applicazione dell’equilibrio geografico 

in ciascuna area tematica di cui 

La Commissione garantisce nel processo di 

aggiudicazione dei progetti integrati che i 

progetti saranno selezionati sulla base del 

merito. 
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all’articolo 18, lettera d). 

Motivazione 

È opportuno privilegiare un sistema di selezione fondato sul merito piuttosto che 

sull’equilibrio geografico onde garantire una competizione giusta e autenticamente europea 

che favorisca progetti ad alto valore aggiunto dei cui risultati beneficerà tutta l’UE.  

 

Emendamento  20 

Proposta di regolamento 

Articolo 20 – paragrafo 2 – comma 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

2. L’IVA non è considerata un costo 

ammissibile per i progetti di cui all’articolo 

18. 

2. L’IVA è considerata un costo 

ammissibile per i progetti di cui all’articolo 

18, al pari delle spese di personale 

permanente. 

 

Emendamento  21 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – lettera b 

 

Testo della Commissione Emendamento 

(b) la ripartizione dei fondi tra ciascun 

settore prioritario e tra le diverse tipologie 

di finanziamento nell’ambito di ciascun 

sottoprogramma; 

soppresso 

Motivazione 

La ripartizione dei fondi non deve essere determinata a priori per non privare di 

finanziamenti taluni settori. È opportuno privilegiare un approccio più flessibile. 

 

Emendamento  22 

Proposta di regolamento 

Articolo 24 – paragrafo 1 - lettera c 

 

Testo della Commissione Emendamento 

c) le priorità tematiche per i progetti da c) le priorità tematiche indicative per i 
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finanziare nel periodo coperto dal 

programma di lavoro pluriennale; 

progetti da finanziare nel periodo coperto 

dal programma di lavoro pluriennale; 

Motivazione 

La ripartizione dei fondi non deve essere determinata a priori per non privare di 

finanziamenti taluni settori. È opportuno privilegiare un approccio più flessibile. 

Emendamento  23 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 1 

 

Testo della Commissione Emendamento 

1. La Commissione effettua il 

monitoraggio e procede a comunicazioni 

periodiche in relazione all’attuazione del 

programma LIFE e dei suoi 

sottoprogrammi, compreso l’importo delle 

spese connesse al clima e alla biodiversità. 

Essa esamina inoltre le sinergie tra il 

programma LIFE e altri programmi 

dell’Unione complementari, e in 

particolare le sinergie tra i suoi 

sottoprogrammi. 

1. La Commissione effettua il 

monitoraggio e procede a comunicazioni 

annuali al Parlamento europeo in 

relazione all’attuazione del programma 

LIFE e dei suoi sottoprogrammi, compreso 

l’importo delle spese connesse al clima e 

alla biodiversità. Essa esamina inoltre le 

sinergie tra il programma LIFE e altri 

programmi dell’Unione complementari, e 

in particolare le sinergie tra i suoi 

sottoprogrammi. 

 

Emendamento   24 

Proposta di regolamento 

Articolo 27 – paragrafo 1 – comma 1 bis (nuovo) 

 

Testo della Commissione Emendamento 

 
La Commissione rende regolarmente 

accessibili i risultati più significativi dei 

vari progetti finanziati nel quadro del 

programma LIFE al fine di agevolare lo 

scambio di esperienze e di buone pratiche 

attraverso l’Unione europea. 
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